
DECRETO DEL COMMISSARIO  
nell’esercizio delle funzioni del Comitato Esecutivo

N. 53 del 20.05.2021

OGGETTO: Intervento 3.3.D (ex Intervento 19) – Modifica Decreto del Commissario 
nr. 23 di data 05.03.2021.

L'anno  duemilaventuno  il  giorno  venti del  mese di  maggio  alle  ore  9.00  nella  sede della 

Comunità  di  Cavalese,  il  sig.  Giovanni  Zanon,  nella  sua  qualità  di  Commissario  della 
Comunità Territoriale della val di Fiemme, nominato con delibera Giunta Provinciale n. 1616 

del 16.10.2020  e n. 606 dd. 16.04.2021, con l’assistenza del Vice Segretario Reggente della 

Comunità dott.ssa Luisa Degiampietro, emana il seguente decreto.

IL COMMISSARIO DELLA COMUNITA’

Richiamati:
• l’art.  5 della L.P. 6-8-2020 n. 6 “Assestamento del bilancio di previsione della Provincia 

autonoma di Trento per gli esercizi finanziari 2020 – 2022”, ai sensi del quale, in vista di un 
intervento legislativo di riforma generale dei capi V e V bis della legge provinciale 16 giugno 
2006, n. 3, la Giunta provinciale nomina un commissario per ogni comunità, da individuare 
nella figura del Presidente della Comunità uscente, per un periodo di sei mesi dalla nomina, 
prorogabile  di  ulteriori  tre  mesi,  che  assume  le  funzioni  di  presidente,  del  comitato 
esecutivo  e  del  consiglio  di  comunità,  con i  poteri  specificati  nella  delibera  di  nomina, 
escludendo comunque qualsiasi competenza in materia di pianificazione urbanistica;

• la deliberazione della Giunta provinciale n. 1616 del 16.10.2020 di nomina del Commissario 
della Comunità Territoriale della val di Fiemme nella persona del sig. Giovanni Zanon per 
mesi sei e la deliberazione della Giunta provinciale n. 606 dd. 16.04.2021 di proroga per 
ulteriori mesi tre, decorrenti dal 16.04.2021.

Premesso 

- che nel corso degli anni dal 2011 al 2020, il Servizio Sociale della Comunità Territoriale della val 
di Fiemme, ha organizzato un progetto di lavori socialmente utili, per l’inserimento lavorativo di 
personale in situazioni di difficoltà, ovvero un progetto di inserimento lavorativo a supporto del 
Servizio di  Assistenza Domiciliare.denominato rispettivamente “Azione 10” per l’anno 2011,  
“Intervento 19” per gli anni dal 2012 al 2019 e intervento “3.3.D” per il 2020;

- che  in  considerazione  degli  ottimi  risultati  ottenuti  dai  progetti  sia  dal  punto  di  vista  
occupazionale  che dal  punto  di  vista  del  gradimento  per  l’utenza interessata,  con  proprio  
precedente decreto nr. 23 dd. 05.03.2021 era stato deciso di attuare anche per il  2021 un  
progetto di intervento per lavori socialmente utili nell’ambito dell’intervento “3.3.D” al fine di  
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migliorare le condizioni per alcune persone in situazioni di svantaggio sociale ed occupazionale 
ed integrare i servizi garantiti alla utenza del servizio domiciliare.

Ricordato  che  il  progetto  approvato  con  il  sopra  richiamato  decreto,  prevedeva  nr.  5  unità 
lavorative ed una durata di 24 mesi, 8 mesi per anno a partire dal 2021, ipotizzando un costo 
complessivo di  €  180.330,00 di  cui  €  60.110,00 per l’anno 2021 60.110,00 per l’anno 2022 e 
60.110,00 per l’anno 2023, ed un contributo provinciale presunto pari ad € 100.920,00 (33.640,00 
per ogni anno).

Rilevato che entro il termine del 11.03.2021, cosi come stabilito dalla nota dell’Agenzia del lavoro 
del 28.01.2021 prot. S178/24, agli  atti  Prot.i  752 DD. 28/01/2021, si è provveduto a caricare il 
progetto di che trattasi, unitamente all’altra documentazione rihiesta, sulla piattaforma dell’Agenzia 
del Lavoro per il suo finanziamento.

Atteso  che  a  seguito  di  comunicazione  telefonica  intercorsa  con  il  Responsabile  del  Servizio 
Sociale, e l’Agenzia del lavoro, è emersa la non finanziabilità del progetto, cosi come ipotizzato,  8 
mesi all’anno per tre anni, mentre lo stesso risulta finanziabile se continuativo 24 mesi ipotizzando 
l’inizio dello stesso a partire dal mese di giugno/luglio 2021 fino al maggio/giugno 2023.

Ritenuto quindi opportuno confermare il progetto nella sua totalità variando unicamente il periodo 
come sopra illustrato;

Atteso che il costo del progetto cosi come ipotizzata avrà un costo IVA compresa di 180.330,00 
(invariato), ma come una diversa ripercussione sugli esercizi finanziari,  ovvero € 45,083.00 per 
l’anno 2021 € 90.165,00 per l’anno 2022 ed € 45.082,00 per l’anno 2023.

Analogamente il contributo provinciale che potrà coprire il 70% del costo del lavoro, il 100% del 
costo del caposquadra oltre al 13% del contributo per cantiere, previsto in presunte € 100.920,00 
(invariatro) finanzierà il progetto per € 25.230,00 nel  2021 € 50.460,00 nel 2022 ed € 25.230,00 
nel 2023.

Richiamate le seguenti fonti legislative:
• L.P. 16.06.2006 n. 3 e ss. mm. “Norme in materia di governo dell’autonomia del Trentino”,
• L.R. 03.05.2018 n. 2 “Codice degli Enti locali della regione Autonoma Trentino Alto Adige;
• LP.  09.12.2015  n.  18  “Modificazioni  della  legge  provinciale  di  contabilità  1979.  e  altre 

disposizioni  di  adeguamento  all’ordinamento  provinciale  e  degli  Enti  Locali  al  D.Lgs. 
118/2011”;

• D.Lgs.  118/2011 “Disposizioni in materia di  armonizzazione dei sistemi contabili  e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 
2 della L. 05.05.2009 n. 42”, ed in particolare l’Allegato 4/2;

• D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 (Testo Unico Enti Locali).

Visti inoltre:

• decreto del Commissario n. 1 di data 12.01.2021 di “Approvazione del Documento Unico di 
Programmazione 2021-2023 - Art. 170 del D.lgs 267/2000”;

• decreto  del  Commissario  n.  2  di  data  12.01.2021  di  “Approvazione  del  Bilancio  di 
previsione finanziario 2021-2023”

• decreto del Commissario n. 4 di data 13.01.2021 di “Approvazione del piano esecutivo di 
gestione 2021-2023 - art. 169 D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.”

• del. Consiglio della Comunità n. 17 di data 30/08/2018, con la quale è stato approvato il 
Regolamento di Contabilità.

Visti gli uniti parere favorevoli di regolarità tecnica e di regolarità contabile di cui all’art. 187 della 
L.R. 3.5.2018 n. 2.

Dato atto che è stata acquisita agli  atti  la dichiarazione di non sussistenza di situazioni di  
conflitto di interesse in capo ai responsabili  dell’istruttoria di questo provvedimento ai sensi 
dell’articolo 7 del Codice di comportamento dei dipendenti della Comunità.



D E C R E T A

1. Di  modificare,  per  le  motivazioni  di  cui  in  premessa,  il  precedente  decreto  nr.  23  di  data 
05.03.2021 dando atto che lo stesso avrà durata di 24 mesi continuativi a partire dal mese di 
giugno/luglio 2021 fino al mese di maggio/giugno 2023, cosi come da allegato progetto, il quale 
forma parte integrale integrante e sostanziale del presente provvedimento.

2. Di dare atto che: 

- la spesa presunta in complessivi € 180.330,00 sarà sostenuta  per €  45.083.00 nell’anno 
2021 per € 90.165,00 nell’anno 2022 e per € 45.082,00 nell’anno 2023. 

- il finanziamento previsto dall’Agenzia del Lavoro relativo al progetto previsto in presunti €  
100.920,00 verrà erogato per € 25.230,00 nell’anno 2021 per € 50.460,00 nell’anno 2021 ed 
€ 25.230,00 nell’anno 2023.

- la differenza tra costo e finanziamento previsto in € 79.410,00 (€ 19.853,00 per il  2021  
39.705,00 per il 2022 ed € 19.852,00 per il 2022) andrà coperto con fondi del budget sociale;

3. Di provvedere in seguito alla comunicazione da parte dell’Agenzia del Lavoro di ottenimento 
del finanziamento alle idonee variazioni di bilancio;

4. Di  demandare al  Responsabile  del  Servizio  Sociale  l’adozione degli  ulteriori  provvedimenti 
necessari  per  dare  concreta  attuazione  al  progetto,  subordinatamente  all’approvazione  del 
progetto ed al finanziamento dello stesso da parte dell’Agenzia del lavoro della Provincia di 
Trento.

Avverso il presente provvedimento sono ammessi i seguenti ricorsi:
• ricorso straordinario al Presidente della Repubblica da parte di chi vi abbia interesse, per i motivi di legittimità, 

entro 120 giorni, ai sensi del DPR 24.11.1971, n. 1199;
• ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento da parte di chi vi abbia interesse ai sensi art. 41 del D.Lgs. 

02.07.2010, n. 104.

LETTO, APPROVATO E SOTTOSCRITTO

IL VICE SEGRETARIO REGGENTE IL COMMISSARIO
dott.ssa Luisa Degiampietro sig. Giovanni Zanon

ITER DI PUBBLICAZIONE ED ESECUTIVITA’

Pubblicato all'albo telematico della  Comunità  sul  sito  www.albotelematico.tn.it   per dieci  (10)  giorni  consecutivi  dal 
20.05.2021

Provvedimento esecutivo dal  31.05.2021

Cavalese, li 20.05.2021
Il Vice Segretario Reggente
dott.ssa Luisa Degiampietro
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